I testi di Anarchia Cordis

Anarchia cordis
 

Ci strapperanno gli abiti ci spaccheranno il culo

Ci toglieranno l’alibi di credere al futuro

Il sol dell’avvenire è tramontato ormai

Lo cantano gli uccelli che migrano nel nord

Diventeranno misere le nostre condizioni

Siamo dei vermi inutili dei poveri coglioni

 

Oh madre sconosciuta insegnami a pregare

Nel nome dell’ingegno e non di una morale

Che in questa sporca società non ho trovato un ruolo

Insegnami ad amare l’inganno della vita

 

Sorella mia scappiamo via non c’è rimasto nulla

Soltanto un po’ di terra e il bianco della luna.

Rupestre
Quando avevamo dodici anni e rotolavi sullo sterco io ti abbracciavo e vomitavo con le margherite in bocca

Avevo graffi, pulci, bolle, croste dure dappertutto e tu sembravi un vegetale ricoperto di escrementi e di fango

Quando avevamo dodici anni e rotolavi sullo sterco alle cicale domandavo quali fossero i motivi del canto

Poi rimanevo sotto gli alberi sdraiato a pancia in aria e quel corale cicaleccio si spegneva con l'arrivo della sera

 

Ma oggi dove sei?

Ma oggi quanti figli hai?

Perché non mi hai chiamato mai?

Perché non mi hai cercato mai?

 

Quando avevamo quarant'anni e rotolavi nel terziario e nel disagio delle cicale percepivo solamente un fastidioso presagio

I loro corpi a peso morto stramazzavano per terra e nei tramonti percepivo che le cose sono ebbre di pianto

Quando avevamo quarant'anni e rotolavo nel tormeno delle cicale percepivo solamente un fastidioso lamento

Imprigionata nelle vostre illetterate quanto sciocche presunzioni nel chiacchiericcio della sera ero afflitta dalle vostre citazioni

... Partono i treni per la guerra. Tornano i treni dalla guerra.

Cosmonauta 
Immaginate un altro mondo con vedove ragazze vergini

Inconsapevoli che un giorno avrebbero potuto avere pargoli

Immaginate un'altra terra bruciata dalla solitudine

Invasa da un dolore cieco da un forte impulso a non esistere

Dove le piogge negli stagni si cullano sui fiori senza battiti

Dove le vite dei fanciulli rincorrono le loro madri vergini.

 

Avrei bisogno della neve bianca con i miei passi lascerei una traccia

In questo breve spazio di vita in questa buia palude di melma

Vorrei parlare con il mio sorriso e domandargli qual è il problema

Perché non sboccia come le viole ed è rinchiuso in fondo a un pallido cuore.

 

Udite oh fiori di palude che vivere non è come ne parlano

Sotto la cupola del cielo ci sono molti fiori senza stelo

Vorrei rinascere cometa e perdere la chioma nei comignoli

Portare luce nelle case e dare vita ai fiori che non sbocciano

"Dormi e basta che i tuoi sogni li hanno portati via, li hanno rubati..."

Per un pugno di domeniche 
Padre delle domeniche assolate diffondi nebbia sulle strade calpesta i corpi sulle spiagge

Prego finché il potere delle zolle unisca l'Africa alle coste della Sicilia occidentale

Bruno tu che gestisci le cicale trasformale in alligatori o violentissime zanzare

Amore mio tu che tra Formia e Terracina hai già fumato marijuana non vomitare

Non mi svenire dentro l'acqua non delirare sulla sabbia non non alterare questa domenica invernale.

 

Ciclisti della domenica

Calciatori della domenica

Chitarristi della domenica

Cuochi della domenica

 

Formula 1 non interessi più a nessuno ma la partenza resta un momento cruciale

Noi la vedremo con un bicchiere d'aranciata e al terzo giro già saremo, saremo già sul bagnasciuga.

Cristina mi stai facendo ingelosire copriti il seno per favore poggia il tuo culo altrove

C'è una balena o tua sorella sta di schiena o si è arenata o tuo cognato l'ha impalata

 

Ciclitsi della domenicaCritici della domenica

Avvocati della domenica

Politici della domenica

Orfani della domenica

Monache della domenica

Bambine della domenica

Mamme della domenica.

Radio silenzio
 

Le mamme che dormono sui divani stanno soltanto facendo una pausa

I loro occhi chiusi somigliano a un faro che spento illumina tutta la casa

Le mamme che invecchiano sui divani non vogliono dirti che arriva l'inverno

Le vedi piu stanche del giorno passato ma stanno lottando contro l'eterno

Le mamme che dormono sui divani si lasciano indietro il silenzio del mondo

La tele rimane sul terzo canale e un sibilo intona il silenzio intorno.

Ricordi quando eri bambina -  l'odore del mese di maggio - e la vita si apriva alle pendule gemme di rosa

Di tutto quel tempo passato di tutto quel dolce dormire non resta che un misero segno nel suono del vento di aprile.

Le donne che tremano sugli altari in preda all'ansia dell'avvenire

Non hanno tempo di riposare ma prima o poi le vedrai dormire

Lasciamole dunque piangere un poco se il loro dormire somiglia a uno sfogo

Lasciamole dunque accendere un fuoco se la fiamma si spegne in un rivo di sangue...

Antropoteca
Mi sono trasferito su a Milano perché è notevolmente affascinante l’odore dello smog

Ma il vecchio e malinconico ricordo di provincia lo tengo sempre stretto in fondo al cuore in mezzo ai campi e nelle aiuole

Mi sono trasferito da un’amica la dura soma di una vita oziosa mi costringe al sesso e al vizio

Ma questa è solamente una morale provvisoria intorno a pasqua scendo a casa e torno tra le gambe di Maria

Con la mia moto blu

Mi sono trasferita giù in marina perché è notevolmente affascinante l’odore delle iodio

Mi sono tatuata una farfalla sulla spalla e sulla pelle del pancino attorno all’ombelico  un puffo, un grande puffo

Mi sono appena presa la patente e nello stereo in macchina ho inserito tutti quanti i miei "cioè"

Ho un disco dove ce ne sono circa trentamila così con le mie amiche quando guido non mi distraggo più e resto zitta

E parla lui per me

Ho appena comperato un saccottino adesso me lo infilo di nascosto dentro i pantaloni

Cosi faccio uno scherzo a quel cretino di Luigi che con il suo ridondante pennacchione ha rotto quasi tutto

Compreso il casco della mia moto blu.

Canzone per i nostri sei piedi 
Ho una valigia in testa da un anno ma non mi sposto di un metro da qui

Se maldestramente cadessi da un albero io sarei l'inverno vestito cosi.

 

Come una foglia

Come una rondine

Come una briciola

Come una ruga nel volto gelido di una ragazza.

 

Vai a riprenderti la vita su quella spiaggia vuota di una stabilimento balneare chiuso

Come fosse una siringa

Come fosse una lattina

Come fosse una sentenza

Mentre la mia vita è persa

Come fosse stata una rinuncia

Come fosse stata un'altra Sparta

Come fosse stata una qualsiasi troia

Come fosse stata una battaglia persa

Addio adolescenza, addio alla prossima esistenza.

 

Ho una rapina in testa da un anno

Ma il derubato valige non ha

E se nella pioggia trovassi il suo pianto io sarei l'inverno vestito cosi

Come una foglia

Come una lacrima

Come una briciola

Come un eterno e malinconico stato d'assenza.Addio adolescenza, addio alla prossima esistenza.

 

Scene della vita di provincia
Brutte paninoteche

Squallide salagiochi

Sale di ristoranti

Feste di compleanno

Chioschi di fame chimica

Lische di pescepalla

Cicche di sigaretta

Coppie di innamorati

Corsi di ballo di gruppi

Cene coi surgelarti

Alzo lo stereo a palla lungo gli agglomerati

Bacio l'amica di Sandra, bacio Pamela e Marina

Chiedo se vogliono il cazzo e poi me ne torno in cucina

Brutte professoresse sposano militari

Giovani finanzieri, seri carabinieri

Sembrano delle madonne le mamme della domenica

Portano in mezzo le gambe una morale cattolica

 

Rosa di tanto in tanto spina

Se la tua voce smarrita trema

Tu che sei gracile, tu che sei vera

Tu che sei l'ultimo anello della catena

Prendi la falce strappa alla terra tutta quell'erba cattiva, maligna e nera

Nelle convalli, lungo i ruscelli

Come eravamo giovani e belli

Senza gli anelli della catena

Liberi e senza una pena.

 

Sono l'azione cattolica, sono la ribellione

Sono l'anello del Papa, quello del dittatore

L'arte si ispira ai pesci se non ha nulla da dire

 

Io prendo spunto dai muti quando non voglio parlare

Sono finite le birre, sono terminati i liquori

Vengono a galla i miei dubbi

Vengono a galla i dolori.

 

San Pietro calamitato
Un giorno partirò se tu mi giurerai

Che non ritorneremo in questi luoghi

Pieni di osceni abitatori pigri

Dell’università non è rimasto un segno

Ci siamo laureati a pieni voti

Per darci in pasto a ladri e sfruttatori stronzi.

 

"Ma io stravedo per te, luccicano i miei occhi quando scatti quelle foto approssimative senza stile e ti appresti ad uscire vestita da pagliaccio con i tuoi amici che non hanno mai preso una cazzo di zappa in mano e non hanno mai lavorato dentro una fabbrica e non sanno cos'è la sveglia che suona alle 4 e 50 del mattino.

E scongela quel cazzo di parabrezza della macchina ... e i camionisti che solo loro sono i tuoi amici perché in giro non c'è l'ombra di un cazzo di gatto! E poi mi parli del cinema russo, della controcultura americana e della repubblica di platone ... che cazzo c'entra platone con la russia? E vallo a dire a Mimmo che vuole sempre trovare un pretesto per bestemmiarti in faccia San Pietro!"

 

La nostra libertà non è una penitenza

Ma in una processione di formiche non c’è percorso libero che tenga

L’amore arriverà ma tu non lo vedrai

In questo grossolano movimento giovanile

Sarebbe meglio innamorarsi in un porcile.

 

Polvere di rospo
 "Conosco una fontana

Per chi non ha fortuna

C'è una betulla nana

E polvere di luna

In una grotta arcana

Là vive una sirena

Cantando rende vana

ogni lontana pena

In mezzo alla savana

Lungi dalla marina

La fonte si sdipana

Miraggio a chi cammina

E' una favola piana

A chi l'intende è buona"

Per questo ogni puttana

Di cazzo si corona

 

In fondo alla strada c'è una foresta vergine

Lo spazio è infinito e con il dito scivola perché

Quotidiana è l'immagine.

 

Conosco una sultana

Per chi non ha potenza

Invece che la scienza

Ha polvere melensa

In una grotta arcana

Ti prende alla sprovvista

Ti sbatte sul sofà

E ti bombarda a vista

In mezzo al suo divano

E' pieno di sporcizia

Tra polvere di rospo

E sperma di dentista

E' una realtà italiana

A chi l'intende è buona

Per questo ogni puttana

Di cazzo si corona.

